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DÀLIA CAPITALE 
IL PARLA IH ENTO. 

(Seduta dol 25 giugAo - ' ['r4i. Biancberl) 

. Le ilìcliiarajiDOi del Mm 
HAnafdellt sì alza fra la più viva 

•Attenzióne e fa le segocati comunica­
zioni : 

Mi onoro annunziare alla Camera 
«ile S M. il Ke, con decreto in data 
21 corrente mese. Ila accettate le di­
missioni degli on Ololitti dairul'Dcio di 
lalnistro dell'interno, o dell'un. depatnto 
Bettolo daU'ufBclo di ministro della 
marina. 
- Con decreti pari data, S. M. ha con­

ferito a me l'iiicavlco di reggere l'in-
tai'iin del ministero dell'interno e al-
l'on. scn. Moria, ministro degli oateri, 
di reggere X'interim del ministero della 
marina. S. M. il Ko lia confermato gli 
altri mióistri nel loro ufficio. 

A questo annuncio, una sola parola 
dì ' oominento. 

Quando per le dimissioni che ora ho 
annunziato, mi parvo alterat.i la com­
pagine del' ministero che io aveva co-
itititilo nel febbraio 1901, reputai do­
veroso e delicato' verso la Corona e it 
Pfirlaaento, rassegnare le dimissioni 
dell'intera Oabìnetto. 

S. M. il Uu si compiacque di confe­
rire a me nuovamente l'incarico di 
comporre il ministero, ud io credetti 
mio dovere non declinare il mandato, cui 
la rinnovata fiducia della Corona, il 
70to recente della maggioranza della 
Camera e concordi autorévoli designa­
zioni vollero chiamarmi. 

Nell'adempiere tale mandato, fedele 
al pensiero cui mi ero gi& ispirato nelle 
trattative per la formazione del mio 
primo ministero, cercai di allargare la 
niaggioraaza verso quella parto della 
Camera, che è a noi più affino di con­
cetti e di intenti, 

òonHdo di non aver fatto, in tale 
senso, opera vana, quantunque avessi 
desiderato di ritrovare quella maggiore, 
p il diretta cooperazlone, che nsulla 
dalla effettiva partecipazione al Ooverno. 

D'altra parte nessuno che mi conosce 
poteva, credermi capacedi qualsiasi di' 
quelle trasformazioni che costituiscono 
la degenerazione del regime parlamen­
tare. 

In tale stato di cose, co^tils^:onal-
ndeilte era una risoluzione regolarli, 
iDappuntabile quella di manttncio un 
Ministero ohe aveva ottenuto ancora 
ieri un voto di maggioranza. 

Io ed i miei colleghi, ia pieno ac-
cofdo,'abbiamo stimato di duverci ri-
presentare a voi. Oltre' ohe correttezza 
costituzionale un altro sentimento mi 
mosse ; ed 6 quello ohe se un Gurerno 
di opposte tendenze dovesse succedere 
a. quello da me presieduto, col quale 
da due anni e mezzo ho governato con 
la liberta, se ciò dovesse ^leguirc, la 
reaponsabilitèi di tale avvenimento non 
abbia in alcun modo ad essere mia, ma 
debba dipendere dal voto che la Ca­
mera nei prossimi giorni dovrà pro­
nunziare. 

Forte di tale sentimento il voto at­
tendo serenò e tranquillo, memore del­
l'antica ed immortale divisa quidv.e fi-
rial sors, virlute emperiamur, o, in 
altri termini, quali che siano le sorti, 
a me basta la certezza e l'onore di 
aver servito fino all'ultimo e ad ogni 
costo aoolla causa che mi è sacra e 
cara: oj'ore che è la sola alta ricom­
pensa delia ' vita politica; a me basta 
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Dalla morte alla vita 
Romanzo originale parigino 

di 

ti dottore Campayrol aveva abitato 
Preuilly per anni. Di Ik era partito 
dopo «vere fatto.fortuna, come si dioe 
nelle véndite dei fondi di magazzino. 

DA questo momento l'opinione di Gior­
gio I)ABi))9rt prendeva corpo ISgli in 
travedeva le grandi linee della rete 
nella, quale era caduto. 

I due, iraditori orano Campayrol e 
Vaunoise, giacché essi avevano profit­
tato del mutamento della signorina di 
Charnayi delia fuga di lui, e ricevuto 
ti prszio'del tradimento' uno realizzando 
tiaa fortuna improvvisa, l'altro diven­
tando marito della opulenta erede dei 
La Roche Villars e dei Charnay. 

Ma occorrevano prove. 
Mentre il calasse correva su quella 

strada, li '̂̂ te volte percorsa dal biroo-
oino infangato del maggiore Campayrol 
e i oampànelli delle rozua tintibnivano 
fitlh notte, «hledoro « »é «toaio dorè 

di aver obbedito alla voce della co-
scienzi, aver battuta luminosa e retti­
linea la via dot dovere. 

SULL' ESERCIZIO PROVVISORIO 
Vi Broglio, prosenta i seguenti di-

sogni di legge; Esercizio provvisorio 
per 2 mesi dei bilmici non approvati 
entro il 30 giugno; esercizio provvi­
sorio por .lei mesi del bilancio del 
fondo di emigrazione. 

Un repubbìioàno 
Mirahelli, premoiso come sia nuovo 

nella .storia parlamentaro il caso di un 
gabinetto che ai dimetto dopo aver ri 
port to 30 voti di maggioranza, rileva 
lo speciale signlflcato «he alla crisi ha 
dato l'uscita dell'on. Oiolltti. 

Rileva U protonda contraddizione 
che osiate nella aoluzioiio della criei, 
la quale, a suo avviao, non è né costi­
tuzione, né conformo ai precedenti par­
lamentari, né lOftioà. 

Secondo le piìi corrette normo che 
reggono lo forme parlamentari, alla 
Corona h riserbata non una funzione 
paasiva ma una funzione attiva od ol 
trcmodo delicata, nella soluzione delle 
crisi .'li Giib netto; ma perchè queata 
funzione della Corona possa esplicarsi, 
occorre eh'} 6a.«a aia integrala da una 
piii completa affermazione del 'liritto 
elettorale. 

li paese si dibatto da troppo tempo 
in una fatale impotenza nel risolvere 
problemi capitali della vita pubblica ; 
io crisi si succedono alle orisi, senza 
che mai 3i vegga uno spiraglio di luce 
e il.Parlamento non apparisce più ohe 
come un istrnmento. 

L'i domanda di esercizio provvisorio 
per sei mesi, co'itituisce, a suo avviso, 
una nuova effusa alle libertà ed alle 
prerogative parlamentari. 

Dichiara che, contro questa domanda, 
il gruppo repubblicano voterà compatto 
e che esso manterrà fede al suo prò 
gramma. 

Tre oratori lavoravoli 
Snno gli on. Carlo di Rudini, Or­

landi e Nava. 
lì primo sostiene ohe il Ministero 

non ha ancora esaurito il suo compite 
di ristaurare l'esercizio della libertà; 
i! secondo non vuole ostacolati I prò-' 
blemi economici che esigono una so-
luz one ; il terzo approva l'indiri-izo 
della politica zanardelliana 

Due oratori contrari 
sono Guicciardini che dico che occore 
ora aasicuraro i benefìci della libertà 
migliorando le condizioni economiche 
del paesu ed a tale compito non crede 
risponda il prosante gabiiiotlo; s Cki-
ìniiinti che, specialmente, non approva 
la condotta dui M niatoro nolla que­
stione Mcnd'Onale. 

Un soojaiista 
Dissolali dichiara ohe ì socialisti 

voteranno contro la domanita di eser-
0 zio proi visorio. 

Voteranno contro porche la libertà 
deve avere un contenuto di beneasere 
economico ed i lavosatori italiani sono 
tuttora i p ù miserabili dell'Europa E' 
necessario elevarne le condizioni eco­
nomiche anche per evitare doloroso 
catastrofi. All'uopo è necessario au­
mentare la produttività nazionale. 

Ora a questo altissimo oggetto l'o­
pera del Ministero /^unardelli fu affatto 
impari; le intenzioni erano buone, ma 
non si seppe tradurle in atto. 

L'on. Sacchi. 
Sacchi se dovesse ispirare il suo 

votoesclusivamonto all'affetto per l'ono-

avrebbe potuto prenderia. Certo le ri­
cerche dovevano essere difficili, ma in 
fondo (jiorgio Dambert portava dalla 
sua visita alia Jonchèro una gioia cho 
da lungo tempo gli ora ignota. 

Nella esasperazione dei suoi rovesci, 
irritato dei rifiuti, pur cosi dolcemente 
espressi, dalla sua amante di un giorno, 
egli aveva dubitato del di lei amore e 
perfino della sua lealtà. 

Adesso non dubitava,più. 
Elia aveva mandato uno di quei gridi 

doll'aoima ohe dissipano i sospetti più 
ribelli. 

Egli sentiva di essere amato da quella 
pura e nobile fanoiuHa, la quale non 
aveva avuto che un thomento di debo­
lezza in tutta la sua vita. 

Ella era veramente sua, di cuore al­
meno, e per strappargliela c'era voluto 
tutto un ammasso di astuzie, di men­
zogne, e l'autorità di un'avola che im­
poneva la sua volontà, abusando forso 
ella ateasa di una trama tessuta da un 
malfattore di genio. 

Il sud amore per la ootitessa cresceva 
io ragione di oiò che ella aveva aof­
ferta a cagione di lui. 

Sgli voleva riprenderla, riiionquiitarla 
e tutti gli urdori della sua giorentù si 

rovole Zanardelli e all'ammirazlono per 
l'altczia e la sincerità dai suoi propo­
siti, non potrebbe non votavo a favore 
dei ministero; nid ogni ragione di sim­
patia personale deve cedere innanzi ai 
supremi interoul pubblici Egli e i suoi 
amici hanno sostenuto il presento mi-
nijtern pjrchè rappresentava una ten­
denza ed una guarentigia di libertà, 
anello a costo di sacrificare una parto 
dei loro convincimenti, come la ridu-
ziono dolle spese,militari o la riduzione 
del dazio sul grano 

Non può negarsi che, grazie ni mi­
nistero Zinardolli, la libertà tu instau­
rata od ò consolidata, nò d'altra parte 
sarebbe oramai l'ancora possibile un 
tentativo reazionàrio, ma non' può non 
riconoscere che l'aziono del ministero 
/ianardnlli < elle diverse questioni che 
formavano il concetto dol suo pro­
gramma rimase inadeguata all'altezza 
ed alla gravità dei singoli problemi. 

Nota poi che . i l Ministero avrebbe 
potuto ailargaro)a sua base verso altre 
frazioni del partito liberalo solamente 
accettando una parte del programma 
dell'Estrema S:nistra ; diversamente sa­
rebbe questione non di idee ma di per-
sono. 

Egli 0 ì suoi amici hanno sempre 
sostenuto cho la difesa e la sicurezza 
della patria 6 paramento compatibile 
con una riduzione dolle spese militari 

Perc'ò egli e i suoi amici non pos­
sono seguirò il Ministero in questa 
parte del suo programma politico. 

On /iinardelli, conclude l'oratore, i 
nostri voti serviranno sempre ad uv-
vanzare non mai a retrocedere. 

La seduta è levata alle 17,5 

IL BILANCIO DELL'INTERNO 
Si spendeva meno quando si stava meglio 

La relaziono dell'on Mai!za sul bi­
lancio dell'Interno si occupa in modo 
speciale degli archivi di Stato, delle 
opere pie, (Iella pubblica sicurezza e 
dello carceri. 

Sono degne di nota lo seguenti os-
servaz oni intorno allo maggiori spese: 

«Quest'anno si [iropongono allrn lire 
338,451 !Ì0, ancora per la pubb'ioa si­
curezza. Non ne discutiamo la oppor­
tunità; anche perchè' di essa non pos­
siamo esaoro giudici precisi. Ma se lu 
nuova spesa era neoessaria, porche 
dunque non fu {ii'oposta nell'esorcizio 
p'ecedente, quando si venne nel prò 
posìto di riformare tutto l'ordinamento 
della P. S ? 

« Co avrebbe Inquietato mono se 
non per altro, perchè lo stanziamento 
sarebbe stato dtflnitivo, e ad ogni modo 
non avrebbe fatto temere, come ora 
temiamo, nuove proposto di aumento 
neg'i anni successivi. 

« Comunque, è opportuno notare cho 
la maggioro spesa per la pubblica si­
curezza rappresenta circa la quarta 
parte doll'anmento totale; e almeno ai 
avease il conforto di grandi riforme ci­
vili noll'ammiiiistrazione! Ma no; le 
spose magg'Ori dipendono dall'amplia­
mento doi pubblici servizi, non dal loro 
miglioramento. 

«Le carceri, la cui riforma hanno 
da lunghi anni reclamato i maggiori 
uomini, rimangono quali sono, indegne 
di un popolo europeo, scuola di vizio 
ai delinquenti, e ottime conduttrici della 
tubercolosi. 

« 11 tondo di soccorso per l'infanz'a 
abbandonata non ò accresciuto, e solo 
in piccola parte è accresciuto il fondo 
per lo opero pie; e cosi vii dicendo 

< Ampliamento dei pubblici servizi, 
adunque, ma non miglioramento. 

«Può questo dirsi uno .iporporo del 
pubblico denaro? Non vogliamo affer­
marlo; ma corto non ù contortovole il 
ponsare che quoato bilancio costa oggi 
olire undici milioni più che dieci anni 
fu, e la apeaa non accenna ad arrestare; 
né può dirsi che i pubblici aorvizi va­
dano meglio per questo», 

lu-iomma, ai stava meglio quando si 
spendeva meno! 
—— -*5a:3< 

L'ARRESTO DEL DOTT. SECCHI 
l 'amante della Mui*!*! 

Bologna So — Questa sera venno 
arrestato il prof Carlo Secchi, impu­
tato di correità nel mandato dell'aa-
aasaiiiio dol conte Bonmartini. E' la 
stessa accusa cho venne fatta a Linda 
Bonmartini, di oui il Secchi ora l'a­
mante. Quest'arresto produsse vivis-
aima impressione. 
, i5a-:-< 

Il giflraiiieato Ai Pietro I 
Belgrado SS — La cerimonia del 

giuramento della costituzione durò dieci 
'minuli. Davanti alla Seupclna era schie­
rato un battaglione del sesto reggi, 
mento. — La sala nella quale esso 
awonno ora piena di gente. — Alle 9 
precise Vellmirovich aperae la seduta 
dell' assemblea nazionale, comunicano 
cho il re avrebbe giurato la costituzione. 

Il re giunse alle 0.15 nolla sua D.iu-
moiit, vestendo la stessa uniforme di ieri. 
Aveva il petto coperto di decoriizionl, 

Lo aooorapagoava Avakuraovich. 
Il metropolita disse una breve ora­

zione; poscia pronunciò la for-oaula del 
giuramonto che il re ripetè ad alta 
voce. Quindi firmò l'atto relativoi — 
Quando il re ebbe finito la cerimonia, 
i presenti intonarono In cinzone: «Mno-
geja Lieta» (P,ir molti anni) Dopo di 
lui giurano i deputati, mentre il re si 
reca alla rivista sul campo di Baniza, 
Man sa recitar la sua parta 

Pietro I Karageorgevioh si è ieri, 
alla cetinionia del giuramento, reso 
oolpovole di parecchie infrazioni al co-
rimonlalo, — Durante la solennità, in 
chiesa, pussando davanti al Vangelo, 
d'menticò di baciarlo, sicché il presi= 
dente dei ministri dovettero avvoi-lir-
nelo; cosi puro l'aiutanto dovette av­
vertirlo di togliersi il berretto alla se­
duta della Seupclna. 

«aca-

ravvivavano ai pensiero di questa lotta 
cho non lo spaventava. 

Tutt'altro ! 
Eìsa diventava uno scopo por la sua 

vita che trovavaai tanto vuota dacché 
il suo amoro, la su» unica pas.sione, 
non la riempiva più 

E poi c'era l'altro amore, onnipor 
tento anch'esso,, quello dallo fanciulle 
perdute cho bisognava cercare e che 
egli avrebbe ritrovato, se no teneva 
certo. Del resto sperava di ottenere in 
paese, prima di mettersi sullo loro trac-
óie, indizi preziosi che gli permettes­
sero di procedere dritto, mercé un filo 
di Arianna, e di arrivare sicuramente 
alla méta. 

I vecchi proverbi riassumono il buon 
senso di tutti i secoli. 

Non v'è fuoco senza fumo. 
II fuoco della Jonchèro avova dovuto 

essere avvertito da qualcuno nel paese. 
Non si rapiscono duo bambine senza 

laso ar almeno qualche traccia del loro 
passaggio. 

Preuill)' era il bori;o più vioino alla 
vecchia ed imponente dimora dei Charnay 

Giorgio Dambert voleva frugare Preu­
illy, prima di tornare a Parigi. 

V) arrivò verso mezziinottu. 

Corriere commwcìalo. 
Il mercato del grano 

Lo notizie dell'ultima settimana dai 
mercati granari non hanno se'gnalato 
alcuna notevole variazione in confronto 
della settimana procedente. Si piiò dire 
soltanto che nell'andamento generale, 
pur rimanendo i prezzi invariati, si è 
forse appalesata una certa dsbolezzo 
nei cercali maggiori. 

Il frumento non hi dntto luogo a 
molti affari, mentre puro si è venuta 
accordando su talune piazzo qualche 
faeilitazione di prezzo. 

Il molgone, specialmente, ha marcato 
nell'ottava una tendenza sfavorovolo. 

La segale, discetaraente ricercato, 
prosegue però calma secondo il solito. 

Il riso è scar.samente offerto, specie 
sui mercati da produzione ; ma anche 
i compratori si mostrano riservati. In 
queste condizioni i prezzi rimangono 
stazionari. 

Il risono segue esattamente l'anda­
mento dulia materia lavorata e i è pure 
stazionario noi pr^^zzi. 

Nell'avena tendenza decisamonta de­
bolo ed in ribasso. 

I pai Ili Felice Caralotti 
(Una lettera Inedita del poeta 

all'agente dalla imposte) 

l'u ritrovata in questi giorni una in­
teressante lettera di Felice' Cavallotti 
al cav, Luigi Angeluooi che intorno 
al 1890 era a Milano agente superiore 
dolle imposto. L'Angelucci, buon de­
mocratico dol resto e che jpel Caval­
lotti aveva un culto speciale, aveva 
creduto bene di gravare la mano anche 
sul deputato poeta sospettando forse 
ohe la letteratura gli offrisse cespiti 
eccessivamento lauti. 

Il Cavallotti gli rlspondova con que­
sta lettera .amara nella quale il non 
pago di Giosuè Carducoi é espresso 
in una forma meno tacitiana, ma ' ai-
altrettanto convinoento, 

Dagueuts, 18 ottobre 1901. 
Pregiatissimo Signore, 

La gentile lettera del 6 agosto colla 
quale GIÙ invitavami a passar da'^et 
per conferire sulla applicazione cteila 
R. M. nel riguardi miei, por uno sgra­
ziato contrattempo rimasta più tempo 
giacente in Milano, nell'assenza mia, 
venne letta da me qui due giorni 
prima di approndore dai giornali ia 
nuova quotaziore ohe mi concorAo. 

Se VI hanno temi poco allegri sui 
quali perfino mi ripugna il discutere 
è per me certamente questo. Non vo­
glio cercare quali oriteni abbiamo con­
corso alla fissaz'one della nuova ci­
fra, che forse nell'animo di Lei avrà 
voluto essere un complimento o un 
augurio, e che a me nel periodo olio 
attraverso suona amaramente d'ironia. 

L'amico Icilio dott Polese ieW'Arté 
Drammatica, mio procuratore in Mi­
lano per tutto quel che concerné i 
miei introiti an i itici, gli unici costi­
tuenti l'intero reddito della mia j^ro-
fes.'-iono di leUcralo\ l'amico Polese 
che gentilmente s'incarica di quelle 
poche riscossioni e di tutti i miei pic­
coli interessi, potrà dirgliene, con prove 
lampanti e documenti, troppo più di 
quello ohe a me sia /{rato lo sciivere. 
Sonno oggi, giorno per giorno, due 
anni che le tempeste della politica e 
i doveri di'll'uffluio mio mi hanno tolto 
interamente di dar p'ù nulla alle scene, 
ma cho dico dar alle scene? mi hanno 
impedito di consacrare ai lavori della 
mìa arte un solo giorno. Anche per 
quest'anno che volge al termine nulla 
nulla ancora ho potuta fare e immi-
nendo la riapertura della Camera vedo 
anche la jpossibililà andata in fumo. 
Quali siano, sul mio bilancio artistico, 
le conseguenze di questa stato di cose, 
l'amico Polese potrà mostrarglielo 'dai 
prospetti mensili ch'egli mi fa, e le 
dirà so essi presentino probabilità di 
aumento, di diminuzione- ulteriore; e 
colla visiona dol mio libretto di. rispar­
mio della lj:inca popolare Lo svolerà 
— confessione che non è piacevole a farsi 
in pubblico e per il pubblico che |noa 
sospetta cho cosa frutti la mia allegra 
carriera — Lo svolerà il segreto dei 
mozzi a cui ricorro per mandare in­
nanzi la barca del lellerato. 

Non aggiungo e non voglio aggiunger 
altro. Lascio alla di Lei equità i com­
menti 0 la prego a gradire i sensi 
della mia perfetta oaservacza. 

Suo dev.iuo 
Felice Cavallotti 

Preuilly dormiva profondamente. 
Non avreste scorto un lume alle fi-

ueatre, non una candela nelle stalle, 
non un viandante nell'unica strada del 
borgo 

Bove andare? 
Al Sole d'oro. I viaggiatori, che ar­

rivavano a Preuilly di giorno o di notte, 
non avevano scelto d'alloggio. 

A mezzanotte il Soie d'oro russava 
nell'oscurità come le altre case del 
borgo. 

Le due rozze del calesse urtarono 
spontanee contro il partono. 

Il cocchiere, mezzo addormentato sul 
suo serpn, ai de^tù di soprassalto e fece 
achìoccai'e la fru.-tta. 

Si udì nel cortile uno strisciar di 
ciabatte sul pavimento; una voce arro­
chita brontolò: Vengo. 

Dei catenacci di farro furono tolti o 
i duo battenti si aprirono strisciando 
sul suolo con le loro tavolo tarlate. 

Tutti i viaggiatori di Chateaurox co­
noscevano il Sole d'oro di Preuilly e 
tutti vi sono conosciuti; ma a mezza 
notte non vi si diacorru mai a lungo, 

— Sei tu, Luigi ' — disse il garzone 
di scuderia al conduttore. 

~ .SI, vi conduco oti rlagglRtoi'o. 

Il cocchiere scese cauto dal suo serpe 
e sussurrò nell'orecchia del garzone 
queste parole incoraggianti. 

— E' ricco, mio caro, 
— Beno, 
Il conduttore, eccitato dalla fiducia 

che aveva già ricevuto e da quella che 
sperava, si pose alla ricerca di una ca­
mera per il suo oliente. 

Dopo qualche momento di corsa nel 
fabbricato, scovò una piccola fantesca 
che accorse in fretta, fregandosi gli 
occhi- • -,. 

Un quarta d'ora dopo Giorgio Dam. 
bert era in possesso di un locale cho 
non rassomigliava al gabinetto della 
Jonchèro, dove aveva avuto il suo col­
loquio con la signora di Vaunoise, ma 
dove SI poteva passare una notte senza 
easero disturbati se non forse dalle in­
cursioni di quei sorci che pullulano 
negli alberghi di villaggio, malgrado i 
gatti, a causa delle scuderie, doi granai, 
dei fienili e delle aie. 

Il viaggiatore non si curava del suo 
benessere e delle questioni di lusso. 
Alla guerra si alloggia comò si pcù, a 
per lui cominciava l» guerra, 

Contiiiim 
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in servizio d'emigrazione 
Come giii annunciammo è giunto ad 

Udine il oav. Adolfo Rossi, Ispettore del 
Commissariato dell'emigrazione diJRoma 
venuto, si dice, a studiare il problema 
dall'emigrazione temporanea In questa 
nostra provinola ohe Ak in Italia il 
massimo contributo a questo grande 
movimento. 

Senza dubbio l'egregio Ispettore 
vi»Uertt le istituzioni cittadine che 
si propongono la tutela dell'emigrante 
e esaminando s'informerà dell'opera 
compiuta dalle uDO e di quella non 
compiuta dalle altre. 

Fra quindici giorni nel Bollettino 
del Commissariato leggeremo un'altra 
di quelle sue splendide rela?,iaai, che 
sono quadri vivi di ambienti, di uo­
mini, di lotte e di cose, e che hanno 
quasi maggiori attraenze dell'oggetto 
stessa della loro descrizione. 

Vedremo a passare le belle e ma­
schie immagini, piene di ardimento e 
di energia dei nostri lavoratori, vitto­
riosi sul mercati internaziODali del la­
voro per l'ampia coltura, per la loro 
apprezzata specializzazione tecnica, ci 
commoveremo alle descrizioni dei do­
lori, dello miserie, degli stenti di cui 
è tatto cosparso il movimento, inorri­
diremo al racoqnto delle consuetudiaì 
d' Inganni, di [rodi, di violenze che 
continuamente la macchiano. Udremo 
certamente anche un voto di plauso ad 
un istituto cittadino' che con mezzi 
modestissimi ha segnato cosi ampia 
traccia di quanto si possa e si debba 
faro per l'emigrazione temporanea. 

Ognuno si attenderà dopo la splen­
dida relazione un rigoglio di iniziative, 
«n pronto aiuto morale o materiate 
tinto a lungo atteso all'opera nobile e 
faticosa che tutta la cittadinanza am­
mira. Invece no, disilludetevi, siete 
andali innanzi sino ad ora in mezzo a 
sacrifici, a stenti, in continua lotta t(a 
quanto ora necessario fare e quanto 
potevate fare; ebbene continuate in 
santa pace. 

A Roma, quello splendido e demo­
cratico istituto che è il Commissariato 
dell'Emigrazione, — prevenuto in Friuli 
nella via dell'esistenza e del lavoro — 
leggerà, con orgoglio la dotta relazione 
s il ballettino andrà per tutta Italia a 
magnificare il Friuli ed amen. 

Tutto Qnirà lì. 
Noi siamo ben lieti di ospitare l'egr. 

cav. Rossi, e da queste colonne gli 
diamo il benvenuto. Ricordiamo anche 
con piacere una sua visita di or 6 un 
anno, o un anno e mezzo, e gli augu­
riamo la maggior fortuna. 

Ma gradiremmo dicesse a Rama che 
di studi e di promesso ne abbiamo a--
vuti anche troppi. 

Due 0 tre congressi provinciali, un 
altro in vista nazionale e i tentativi, 
le proposte e le discussioni SODO fioc­
cate ; abbiamo a nostre spese compiuta 
l'esperienza di tre anni di lavoro, , di 
tutela pratica quotidiana nell'immenso 
cimpo dell'emigrazione, abbiamo avuto 
tanta forza di sacrificio, tanta buona 
volontà, è necessario ora che se ne 
abbia un poco anche a Roma. 

E abbiamo fiducia ohe so la sua vi­
sita dell'anno scorso non ci ha portato 
che i fiori della speranza questa ci 
lasci una buona messo di frutti, 

\A wlciiialiiziQDe dei M li Unii 
• e o n n d o un i n n l e s e 

Il signor Esmè He\vard addotto al­
l'ambasciata britannica a Roma, si oc­
cupa diffusamente della municipalizza­
zione dei forni di Catania in un rap­
porto inviato al Foreign Office. 

Il relatore, dopo avere osservalo ohe 
la municipali/z izione è favorita in Italia 
da una legge dello Stato, dico che l'o 
sperimento di panificazione fatto dal 
Municipio di Catania ha suscitato vi­
vissimo interesse e vive polemiche. 

Il rapporto riassume, l'ìnohiesta fatta 
in proposito a cura del Corriera della 
Sera e quella del comm. Luigi Bufi'uli 
recatosi appositamente a Catania che 
risultarono entrambe contrarie o al 
meno sfavorevoli all'esperimento, ed 
espone poi le ragioni addotte dall'on, 
Oe Felice in risposta ed a difesa della 
panificazione municipale, riportando le 
cifre che questi adduce e contestando 
come da esse risulti che sebbene il 
prezzo attuale del pane a Catania m 
tale da far guadagnare la somma di 
4,800 lire al giorno alla popolazione 
compratrice, esso ha potuto anche dare 
un reddito di 6000 lire nei primi tre 
mesi di esercizio alla cassa municipale. 

Questa asserzione, soggiunge II rap­
porto, è contestata dagli oppositori al 
sistema e solo il tempo potrà provare 
chi ha ragione, ma tutti convengono 
che un grande vantaggio è stato ap­
portato dalla municipalizzazione, 

^SaiSt-

Caiaidoscopìo 
L'onamaillst. — Domani, il, S. Virgilio, 

X 
EH<m«rlilo storio». — iO giu}m iSB6. 
Lodovico Re d'Unglieria con gran­

dissima commitiva fu alloggiato in San 
Vito al 'ragliamento. (Chron, SpilimJ. 

Interessi e naci ie SMieciaii 
C i w i i l a l e i 20 — Società Eseroonli 

— Animo iniziatori: la proposta di co­
stituire una .Società del genere, doveva 
ottenere l'approvazione di tutti, perchè 
si doveva comprendere che si trattava 
del benessere dei componenti, e molti 
alla fin fine sono gl'interessati. 

Se tanti non l'anno compreso questo 
scopo, vuol diro o che non garba loro 
la legge fondamentale, o ohe sono apa­
tici. 

Nel primo caso il rimedio si può tro­
vare; nel secondo caso bisogna infon­
dere tale e tanto entusiasmo da tra­
sformare l'individuo. Problema assai 
difficile. 

E' spiacevole poi sentire qualcuno a 
ragionare culla testa indurita nelle an­
ticaglie, investendo il concotto delle 
proposte 0 perciò lo scopo della nuova 
società. 

In una prossima riunione, la nuova 
Società sarà chiamata alla nomina della 
Rappresentanza, e chi sa ohe questa 
nuova Rappresentanza non riconosca 
che bisogna retrocedere con certe ideo 
antiquate ed avvaozare di molto nel 
progresso delle idee e delle vedute 
moderne. 

Nella prossima seduta adunque vi à 
a sperare che qualche voce autoievole 
riconoiliì le divergenze. Tutto ammae­
stra, od anche le riunioni servono a 
qualche cosa. 

Presentatevi tutti al nuovo invito; 
sentirete le propoate, farete le contro 
proposte, e dalla discussione, che deve 
essere sempre serena, impersonale, sor­
tirà, ne siamo certi, qualche cosa che 
soddisfi, se non tutti, almeno la mag­
gioranza. — Ritorneremo. 

Sooiotà Operaia. — Domenica, verso 
lo 16, cioò con un' ora di ritardo, venne 
approvatoli rendiconto del l'az'enda 1903 
della nostra Società operaia di M S. 

I presenti erano 13 compreso il Pre­
sidente ed il segretario, cioò nove in 
meno della Rappresentanza legale. 

Vale propria la pena di afl'aticarsi a 
studiare riforme, a migliorarne l'esi­
stenza ed il funzionamento. 

Alla riunione mancavano persino i 
più brontoloni, gl'incontentabili, i capi-
partito,: ben inteso non politici. 

Vergogna; né più né meno, vergogna! 
E nessuno se ne accorge del danno che 
potrebbe arrecare alla Soc'eià, una as 
semblea di tal fatta. 

Una tale assemblea, che potrebbe 
riuscire anche di mediocriià, è niente, 
meno in potare di distruggere tutto 
quanto un lavoro ponderato o discusso 
dalla Rappresentanzii, ohe ò composta 
di veutiun membri. 

L'articolo che riguarda ciò vuol e:>-
sere assolutamente modificato nel senio 
che qualora all'assemblea dei soci non 
intervenga un numero almeno doppio 
della Rappresentanza, sia lasciata a que­
sta la respoosab'lità delle deliberazioni 
che sarebbero di competenza della as 
semblea. 

Altro che lagnarsi di tutto e di. tutti 
e fare 1 dottori nei pubblici esercizi ! I 

Cose dall'Ospedale. — Nel pomeriggio 
di ieri il medico provinciale dutt, Frat-
tina, visitò il nostro Ospedale civile, 
per redigere una relazione. 

Non sappiamo le impressioni. 
Non saranno ottimiste, ma neppure 

tanto nebulose. 
I sistemi sono antichi, e tanto basta. 

Si cercherà di renderli moderni. 
Cam nciamo subito, e cominciamo 

dalle latrine, provvedendole delle val­
vole automatiche, per scongiurare l'e­
spandersi di quel profumo che non può 
certo piacere a nessuno, e meno ancora 
ai poveri ammalati. Poi, grado, grado, 
si riformi l'ambiente. 

Secondo il nostro modesto vedere, 
nessuna sposa, per quanto gravosa, deve 
pesare sull'ordinaria Amministraz'one. 

II sistema migliore è quuello di im­
piegare parte di capitalo, col proposito 
di ricostruirlo con appositi annui stan-
zìimenfi in bilancio, fino alla integrale 
ricomposizione della somma impiegata. 

Oggi abbiamo detto due parole in 
fretta a favore delle... latrine, perchè 
ci sorprese che nessuno degli interes­
sati abbia finora rilevato il grave in­
conveniente. 

Si è applicato il telefono, che può 
dirsi superfluo, si devono applicare i 
Waterdoa indiipensabili. 

S a n D a n i e l e ! 25 — Crisantemi -— 
C. G, — L'amico Giuseppe Tabacco fu 
colpita da una grave sciagura dome­
stica: la morte della sua bambina An-
aita, un caro angioletto, ch'era il con­
forto dei suoi genitori. 

Sincere condogliante al sig. Giuseppe 
Tabacco ed alla sua consorte. 

M o g g i a Udinese , 25 — Gena 
d'addio — (JS/fe) L'altra sera ebbe 
a riunirsi all'iisreria condotta dalla si-

! gnora Vedova Schiavi la Compagnia 
{ dei disutili (come piacque chiamarla a 
, qualche critico .. fuor di tempo e luogo) 
; onde porgere il cordiale saluto dell'a-

micizfa al sig, Daniele Foramitti, no-
I minato con recente bollettino alunno 

alla R. Ispezione Forestale di Torino 
La bella riunione ebbe a protrarsi 

fino a tarda ora e cortamente non vi 

IL F R I U L I 

fecero difetto l'allegria e gli auguri di 1 
una splendida carriera all' amico, al 
quale invio io puro i saluti e gli au- j 
guri, non avendo potuto prunder pirte 
a tale riuniono, 

F a g a g n « i 25 — Ladro sooperto -
Verso le 17 di oggi un uomo entrava 
dal portello esterno che dà accesso 
nelle stanze da letto degli afdttjali 
della famìglia Volpo di Fagogna, ed 
indisturbato penetrava in una di queste 
che trovavasi collo imposte chiuse. — 
Apertele, nonostante che prospettino 
sulla strada, s'impossessava della chiave 
dell'armadio che trovavasi a portata di 
mano, apriva un cassetto ed asportava 
dallo stesso un portamonete contenente 
circa 314 lira in argento e carta, — 
Commesso il furto, pacificamente infi­
lava lo scale, ritornando sui suoi passi, 
Sononchè il furfante aveva fatti i conti 
senza lo stagnino del paese, che lavora 
una grondaia proprio al di sopra della 
porla d'ingresso. Questi, vistolo uscire, 
gli domandò il perchè della sua via ta 
in quel luogo. A tale domanda il ga­
lantuomo rispose in modo poco soddi-
sfacente, dimodoché lo stagnino inso­
spettitosi, subito dopo discendeva a dare 
l'allarme ai famigliari. Due dei quali 
tosto che ebbero riscontrato il furto 
rincorsero il ladro per circa 3 chilo 
metri sulla strada che va ad Udine. — 
Dietro i connotati ricevuti, subito lo 
riconobbero ed acciuffatolo senz'altro 
lo apostrofarono: Fw i bezi 

Preso cosi alle strette il ladro, tentò 
resistere, ma infine costretto dalle ro­
buste braccia dei derubati, levava dalla 
saccoccia dei calzoni il portafoglio coi 
denari Venne quindi condotto a forza 
dei rr, carabiiijri del luogo, che ora 
provvedono al suo alloggio. 

Il ladro si chiamo Curai Lorenzo di 
Oi'zago, venditore girovago di oorroggie 
per calzature. 

Olsgazla — Questa mattina al con­
tadino Domini S'gi.smondo di qui recan­
dosi per accudire i suoi lavori in cam­
pagna col carro, toccava un brutto ac­
cidente. Volle iattura che di^razinta-
mente impigliatosi nel rootabile ripor­
tasse la frattura dell'un'ca gamba sana, 
essendo storpio dell'altra. 

Per guarire ne avrà por molti giorni. 
G. 

S. Vito di F a g a g n a , 25 — 
L'Ingresso del Parroco — X — Do­
menica, 28 con*., avrà luogo l'ingresso 
del nuovo pai reco nelle persona del 
M. R don Angelo Dal Cot. 

Per l'occasiono î i preparono grandi 
grandi rostoggiamenti che volgano a 
dimostrare la contentezza di questa 
popolazione per l'acquisto che fa di 
una persona che saprà colla sua intel­
ligenza e col suo cuoFe corrispondere 

l e alle speranze del paese. 

(serale e domenicale 
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SU E GIÙ' PER UOiNE 
UNA LAPIDE AL PROF. COSSA 

Oggi alle 15 avrà luogo, all 'Iilituto 
Tecnico, l'inaugurazidne di una li-iìci 
tissima lapide al prof. Alfonso Cosse, 
nato in Milano il 3 novembre 1833 e 
morto in Torino il 33 ottobre 1Q02, 
già Preside di quest'Istituto. 

Riservandoci a domani la relaziono 
della cerimonia, diamo intanto il testo 
dell'iscrizione: 

ALFONSO .C03SA 
moDio elevati! 

BDiinD nobite uinaniBAimo 
dal 1866 al 1871 

primo diresBo questo Utituto tecaloo 
ivi ìoflognò chimica 

talìaameale ìDÌKìando 
indagini e studi 

che i nuovi tempi additarono 
promosse lezioni a vantaggio del popolo 

fondò Ift elaziotio agraria 
poi la scienza prodlletta 

trattò cfticace in Buporìorì acuoio 
chiudendo a Torino 

direttore di quel politoonieo 
la vita Bolerie benefica 

Antìohì eollegliì 
estimatori eJ alunni 

in onora e memoria 
dell'oomo ìUtutro od amato 

quoata lapide 
p. p. 

1903. 

Esposizione di Udine 1903 
ADUNANZA 

Oggi, 26, alle ore 14, presso la Ca­
mera di Commercio si riunisce il Co­
mitato generale dell' Esposizione re 
gionale. 

LO SCIOPERO 0> miMikHO 
A Manzano i lavoranti nelle fornaci 

della Ditta Cappellani-R'zzani soiope 
rarono in seguito al rifiuto opposto alla 
loro domanda di riduzione d'orario. 

Le pratiche por comporre la vertenza 
fallirono. 

Domenica 28 corr., alle 17, gli operai 
si riuniranno in Manzano allo scopo di 
costituire tinu lega di resistenza, ade­
rente alla Camera del Lav.oro di Udine. 

E' stato invitato all'uopo il Segretario 
della stessa. 

La acuo la a u t o n o m a 
d'ar>li a m e a t i e r i 

Ci siamo in questi giorni occupati 
cosi roplicatamonte ed ampiamente delle 
nostro scuole elementari, che crediamo 
opportuno fare cenno, una volta al­
meno, della scucia autonoma d'arti 
e mestieri, sostenuta, assieme al 
Muiiio'pio, dal Governo e dalla Società 
Operaia e suisidiata dalla Cassa di Ri-
.sparmio e dalla Camera del Lavoro. 

La Seziono maschile comprende il 
numero seguente di inscritti: 

Anno preparatorio J 

1° 
2» 
3»e iranno» • 
Corso libero 
Corso festivo di disegno 

Comple.s!:ivamente 0(11, dei quali il 
numin'o medio dei frequentanti ai ag­
gira sui 370 circa, cioà quasi il 60 
per cento. 

La Seziono femminile comprende in­
vece Il numero di in.scritte seguente: 
Scuola festiva di lavoro i2'} 

» p per uso machine 115 
» * di disegna 42 
In lutto 282, di cui circa 200, cioè 

quasi il 70 per cento, frequentanti. 

Siate cauti noU'emigrare! 
Ciò ohe sorlvo un operalo udinese. 

Ad un noBtro amico, operalo, à porvonuta ieri 
la loltora «egnentedi un conctttadliio, lavoratore, 
emigrato in Argentina. 

La rìprodaeiamo — così come ita noll'orìgì-
oale — poi bè può servire di ammaestramento 
a tanti operai che si facilme te adescano alle 
losioghe di abili agenzie od a va"i sogni di ao-
oumular tesori i 

La città di Buenos Ayres conta 700 
mila ab.tanti circa e di questi no sa­
ranno circa un 80 mila disoccupati, 
mancando lavora. 

Qui quasi tutti sono socialistiunar-
ch'oi ; ma va a parliirii con essi, non 
sanno neppure cosa sia tale partito; 
vogliono cosi, poi vorrebbero colà, io 
una parola non sunno, neppure ossi 
cosa vogliono! 

La classe d d panati eri è la meglio 
organizzata ed è giunta ad imporsi ed 
ottenere soddisfazione dai padroni, tanto 
riguardo al lavoro che alla paga ; ma 
è ciò perché ? perchè é bene diretta 
dai capi. Scioperarono, senza fare zuffe 
ma tranquilli, si radunavano, discute­
vano, si scioglievano e l'Autorità guar­
dava e non altro. 

Lo scioperò durò quasi un mese ed 
il pane veniva confezionato dai padroni 
ed ogni panetteria aveva un « vigilante » 
di guardia alla porta, I padroni dovet­
tero cedere. Dopo seguì lo sciopero 
dei carrettieri; avvoanoro risse, fatti di 
sangue per cui il Governo emanò lo 
stato d'assedio che durò circa tre mesi. 

I carrettieri guadagnarono qualche 
cosa; ma assai poco. I fornai ohe scio­
perarono e tennero un contegno serio 
risaluto e tranquilla guadagnarono tutto, 
gli altri invece quasi perdettero Questo 
per darti una idea della vita d iqu i . 

Io non consiglierei nessuno a venire 
in questa terra, tranne che gli agrico-
tori, quelli possano fare bene. Quelli 
poi che vengono qui con la speranza 
(ti trovare impieghi la sbagliano di 
grosso; qui bisogna lavorare perchè i 
posti d'impiego non sono per gli stra­
nieri, ma sono riservati agli indigeni, 
1 quali schivano le fatiche e sono prò-, 
tetti moltissimo. 

Qui sono i napoletani, abbruzzesi, ed 
in generale quelli della bassa Italia 
che hanno rovinato tulli i mestieri, la 
dicono gli argentini stessi i quali non 
possono vedere quella gente; e ce ne 
SODO tanti nella Repubblica! 

Dessi, se è un lavoro ohe marita 3 
pezzi si offrono e lo fanno per un pezzo ; 
se vale un pezzo lo fanno per 40 50 
« centavos » e via, ^ia ; cosi sono visti 
di maH'oouhio dappertutto, oppure la­
vorano perchè s'insinuano nelle famiglie 
ed hanno sempre le lagrime in mana 
por farsi commiserare. .Imbroglioni poi 
all'eccesso. 

Ti avrei mandato qualche giornale ; ma 
sono giornali come la Patria del Friuli 
0 come il Giornale di Udine, cioè che 
non fanno per te. Di giornali umoristici 
c'è il maldicente, lutto locale. Di gior­
nali socialisti abbiamo VAsino che 
viene da Roma e qualche altro, ma 
sempre che viene dall'Italia. 

Di buono qui vi è la Preusa che è 
ufficiale e scritta in castigliano, e la 
Patria degli Italiani al Plato, che è 
in italiano e tiene alta la bandiera 
d'Italia. 

Buenos Ayres, 30 maggio. 

Cose x».ilitaxl 
Sotto le armi 

Ieri sono stati richiamati aotto le 
arrmi i militari di 1 a categoria dell.a 
classe 1872 ascritti alla milizia mobile 
del genio, specialità telegrafisti ; do­
vranno presentarsi il 6 luglio i richia­
mati della alasse 1878 ascritti al ge­
nio, specialità minatori. 

POI* la Dante Alighiapl. N. N. 
versò alla Dante Alighieri lire 41,04, 
ed altrettanta somma al Comitato prò 
lettore dell'Infanzia, 

Le presidenze vivamente ri ngraziano. 

Alio Stabilimento Bardusco. 
Jori mattina il cav. lUrdusoo ha co­

municato al sig, Pietro Darbui, quale 
segretario della Camera del Lavóro, 
come essendo risultalo noll'antecedento 
Intervista avuta seco lui, che non sì 
credeva ai tenui utili che l'ultimo bi­
lancio dello stabilimento aveva pre­
sentato. Il Bardusco stesso aveva réso 
ostensibile il bilancio in parola ai sdai 
amici on. Caratti e doti. Luigi Bralda, 

I medesimi Signori esaminato il'Bi­
lancio e tenuto presente ólie si doveva 
anche calcolare al Bardusco una sia 
pure tenne retnhuzione per la sua 
prestazione d'opera, dopo di cho,al ca­
pitale impiegato non sarebbe rimasto 
rinterosso legalo, vennero nella .«on-
clusiono che allo stato attuale delle due 
Industrie non era possibile accordare 
agli operai ulteriori concessioni, oltre 
quella della mezza ora già dal Bardusco 
concessa 

R cordati al sig Barbui 1 nuovi ag­
gravi che il Bardusco ai aveva assunto 
por l'esercizio in corso, e dato anche 
conto particolareggiato di essi, Il oav. 
B.irdusco dichiarò che manteneva.la sua 
proposta di una riduzione di mezz'ora 
dell'orurio attuali» oon decorrenza dal 
1.0 luglio in luogo dell'agosto, qua­
lunque fosse l'esito della vertenza. 

L'atitailoiie iii\\ aienli li coimnercli 
per la conservazione di un diritto 
Dal Consiglio Direttivo dell'Unione Agaall di 

Commercio è stala diramata agli agenti tatti !• 
circolare seguente i 

Egregio collega, 
Col prt^scntfl periodo delle gallette e 

con il conseguente ritorno ai patti con­
venuti nel novembre 1901, la chiusura 
dei negozi nei giorni festivi , minacola, 
questa volta, di sfumare da parte non 
solo dei solili ostinati nel rumo dei 
coloniali, ma anche nel ramo della 
manifatture, 

S,) ciò avvenisse, altre ohe demeri­
tare la tradizionale coerenza e correi, 
tezza dei commercianti di Udine, re­
cherebbe un danno materiale e morale 
a noi agenti di commercio, a l'esempio 
si rifletterebbe sinistramente, su. nitri 
capoluoghi dove i patti convenuti, sul 
riposa festiva, perdurano onestamente 
mantenuti. 

13' necessario quindi, ed è obbligo ci­
vile che gli agenti tutti di commerc'o, 
si preoccupino di questo fatto e che 
ogni azione legale, dignitosa ed ener­
gica, esplichino por impedire la minac­
ciata infrazione ai patti formalmente 
convenuti con abnegazione,, aaori^aio 

.ed interessamento di commef'cianti ed 
autorità cittadine. . 

La Unione Agenti di Comntejoia in­
vita, pertanto, lutti i oollegbi soci e 
non soci ad una adunanza generale che. 
seguirà sabato 27 corr. alle ore 9 pom, 
nella Sala della Società Operaia, in Via 
del Gionas'o gentilmente concessa, per 
trattare dall'importante argomento. 

Nessuno manchi all'appello e tutti in-, 
distintamente dieoo prova di solidarietà, 
non solo, ma di òoscienza civile nel, ri­
spetto e difesa dei propri diritti, 

Udine, 24 giugno 1003. 

Alla C a m e r a di Commqroio 

Verso !e 11 e mezza ha termine'la 
seduta alla Camera di commeròio, 
chiamata a trattare l'ordino del giorno 
seguente : 

1. Camunicazioni della Presidenza; 
2 Conto consuntivo del 1902; 
3 Assemblea dell'Unione delle Ca­

mere di commercio; 
4. Modificazione all'art. 4 del rego­

lamento di pesca, marittima; 
5 Nomina di un membro ordinaria 

e di uno supplente nella Cammissionò 
provinciale per le imposto dirette (bién-' 
nio) 1904 1905, 

Presiede il comm, Morpurgo; sonò 
presenti i consiglieri : Beltrame, Orter, 
A, Corradini, Dégani cav. G, B., Moro, 
cav, Bardusco, cav. Facili, Qalvani, 
Spezzetti Mnzzattl. 

Il consuntivo è approvato, 
A membri della Commissione pro­

vinciale per le jmposte dirette vengono 
confermati il cav, Bardusco ed il òàv: 
Luzzatto, 

K incaricato il cav. Galvani a rap­
presentare — evepttialraente con la 
Presidenza — la Camera al prossimo 
convegno di Roióa, 

GII •Ofutini finali a l la «aiuole 
• a o a n d a p l e . S E. il mìiiistro del-
l'Istruiiione pubblica con suo recènte 
telegramma a tutti i R. Provveditori 
agli studi avverte ohe le operazioni 
relative agli scrutini finali si facciano' 
Dou prima del 28 corrente e ohe i ri­
sultali definitivi non siano fatti palesi 
agli alunni che dopo tale giorno. 

Banda o i l l a d l n a . Programma 
dei pezzi che la Banda cittadina eseguirà 
questa sera, 26 giugno, dalle 201 |2 
alle 22 sotto la Loggia municipale! 
1. Marcia 
2. Valuer " Raggio di luna „ Montico 
3. llominiacente " Africana „ Heyerbeer 
4. Qrao marcia " Tannhauaer „ Wagner 

. 5, Duetto " Forza del destino „ Verdi 
ft, Polka " I benagliori „ Kilember^ 



Saggio di gìnnastioa 
Ci s iamo oeoiipati gik — vedi Friuli 

del 15 co r r . — dui saggio di ginnast ica 
e oanto ohs par to dei 600 alunni del le 
nos t re souolo o lemontar i super ior i da rà , 
domenica pross ima, alle oro 17,30, sul 
piazzale del Cas te l lo . 

S ta iua t t l aa , dopo lo 7, segui rono le 
provo di ginnastica, r iusci t iss ime. 

Hooo il p r o g r a m m a ohe sarii svolto : 
I. Coro < n lavoro » can ta to dagli 

a lunni del le classi maschi l i o (umminili. 
S. Eserc iz i e l ementa r i a corpo l ibero, 

eseguiti dal le classi IV . e V. del la 
Scuola ai Tea t r i . 

3 . Giuochi vari ( i l c o r r i e r e . Pa l l a 
ba t tu ta , eoo ) per a lcune classi masohili , 
4. ISseroisio o i l i e t t i v o , esegui to dallo 
a l l ieve del le Scuole remmlnili . 

5 . Coro « I n n o a l l ' I t a l i a » esegui to 
dagli a lunni di tu t to le classi. 

6 . Esercizi di nuoto a secco, eseguit i 
dal la classo IV.A del la scuola a S, Do-
n e o i c o . 

7. Esercizi di sal to , eseguit i dalla 
e lasse V. B del la scuola, a S, Domenico. 

' 8 . Oiuochi var t pe r le classi fem­
minil i . 

9. Eserciz io figurato accompagnato dal 
o^iito. 

O J l « « o o i a x i à n B a g p a p i a 
friulana è convocata la g e n e r a l e 
adunanza p e r domani al le o re 1 1|2 
pam. pe r d i scu te re la relazione sul 
l ' ope ra to del Sodalizio nel l 'u l t imo anno 
da i rese ro ' z io o p e r a p p r o v a r e il Con­
sunt ivo IQOS. 

L 'adunanza è aper ta al pubbl ico 
(stat . a r t , 23) e si ; ( e r r a nei locali d e l ' 
l 'AssoéiàzIone a g r a r i a F r iu l ana (via 
Ria l to n. 2) 
. . L e r appresen tanze dei Comuni e dogli 
a l t r i corpi mora l i cont r ibuent i in fa­
v ó r e dell 'Aasooiazione dovranno fornire 
di . speciale l e t t e r a di r appresen tanza i 
l a ro delegat i , 

L ' I a t H u t o F H a d p a m m a t i o o 
U d i n a a * T i C i n o n i darli, domani 
se ra , saba to , a l le o re 20 ,45 prec ise , al 
•Teatro Minerva, Il 4" t r a t t en imen to so­
c i a l e , ' comprenden t e il seguente p ro ­
g r a m m a : 

Collera c i e c a / — commedia in due 
at t i di Oi ro lamo Kovet ta . 

Scellerala! — commedia in un a t to 
di G, Rove t t a . 
•• Festino di famiglia. 

L a p i l a d e l l ' U n i o n o C i o l i -
• l i o a U d l n s a a a S . Q i o w a n n i 
^ ' 4 l n t p O > Mercoledì 24 c o r r . alla gi ta 
à San Qiovaoni d 'An t ro , inde t ta da l la 
Unione Ciclist ica udioese , e dì cui ier i 
facemmo cenno, p r e s e r o pa r t e c i rca 5 0 
velocipedist i . Giunti a Biac is , t rova rono 
il paese animat iss imo p e r la ce l eb re 
s ag ra di San Giovanni . F u r o r e g g i a v a 
ona festa da ballo campes t r e a l l 'os te­
r i a del sig. S t ruch i l , il qua le aveva un ' 
bel da fa re ad a c c o n t e n t a ' o tutt i gli 
in te rvenu t i . E su al la g ro t t a , ormai 
oat isa ima, nel la qua l e s ta l 'antico tempio 
dedica to al san to pa t rono e dove vuole 
la fama, confor ta ta da un 'ant ichiss ima 
lapide, abbian t rova to r iposo le ossa del 
g rammat i co Fe l i ce p r e c e t t o r e di Pao lo 
Diacono. 

Un benemer i to del Circolo Speleolo­
gico, sali pe r il pr imo e die mano al­
l ' i l luminazione de l l ' an t ro . 

Uoii ' .prima compagnia di gi tant i lo 
raggiùnse è ques ta potè gode re dei 
ourTosò' spe t tacolo del la s u t t e r r a n n e a 
i i l amìnaz ione ' e degli s t ran i elfetii de l la 
luce dèi benga la nel le s o t t e r r a n e o c r ip te . 

:.p'liiDti, al p r imo s tagno t rova rono 
c h e l e nl t imo piene del t o r r e n t e h a n n o 
Ira^i^artAto vìa il ponte e r e t t o q u a t t r o 
anni-l 'a dal Circolo Speleologico. 

Òóil 'a iuto di co rde si superò l 'osta-
colQi. tna un secondo r i s tagno d 'acqua , 
dove un secondo ponte è s t a to infranto 
dal la violenza del furioso e l emen to . 

E d i r e che quei lavori ' avevano co­
s ta to mol ta fatica ed una cons iderevole 
somma al t empo dal Congresso de l l a 
Socielii a lpina F r i u l a n a ! 

L a m e n t a il c ronis ta della Patria del 
Friuli la insufficienza de l l ' i l lumina­
z ione , e ques ta fu propr io nul la o quasi 
p e r il g rosso del la compagqìa , non pe r 
1 Jirimi, come dissi, poiché una v e r a 
o r d a di monell i grandi e piccoli invase 
l a cave rna s, m e n t r e i primi venuti 
badavano a s u p e r a r e gli ostacoli cui 
h o accenna to , s t r appa rono l e candele 
e le spensero , t a n t o che si dove t te r i ­
t o r n a r e ind ie t ro quasi a l l ' o scuro . 

F u r o n o tu t t av ìa prose a lcune foto­
grafie a | la luce del magnesio e rapida­
men te , . t r o p p o r ap idamen te forse, si 
effettuò il r i t o rno . 

Osse rv iamo c h e una magg io r la r ­
ghezza di t empo farebbe r iusc i re mol to 
megl io g i te a p rog ramma estesso come 
ques ta , che però lasciò un gra t i ss imo 
r i co rdo In quan t i vi p re se ro p a r t e . 

. E a a m e d e f l n i l i w o d e l l a 
o S a a s a ' 8 3 i E ' oggi il t u r n o di 
tu t t i i Comuni dol d i s t r e t t a di Cadroipi>. 

Ques t ' e same sa r i i . poi r ip reso il 'cìO, 
con i Comuni del d i s t re t to di Maniago. 

L a a u r a piii officace e s icura pei 
anemici , deboli dì s tomaco e nervos i è 
l ' A m a r o Baregg ì a base di F e r r o - C h i n a -
l i u b a r b a r o tonico - digest ivo - r icos t i ­
t u e n t e . 

I L F R I U L I 

I l P a d a p n o . loguiranno domnnica 
i festeggiamenti ohe il tempo impedì la 
domenica scorsa 

E ' sperabi le che la s tagiono, mossasi 
finalmente ai buono, voglia concederò , 
dopo tan to feste di pioggia, una gior­
na ta t r ipudlante di sole. 

Abbiamo già dato il p rog ramma. Hì-
pe to remo ohe esso comprende concer t i , 
festa da bai lo , la cuccagna , le corse 
noi s a c c b i , l u m i n a r i e , e c o ; u n p r o g r a m m a 
in somma divor tent iss ìmo, 

C o s o p l t t i i n H a a a . Uno spet­
tacolo increscioso olTrirono ieri in Via 
Caval lot t i , alcuni cosorit t i dol d i s t r e t t o 
di San . P i e t r o al Nat isono. 

Passa t i , pe r futili motivi , dagli scherzi 
ad un vivace diverbio , finirono in una 
rissa a baso di ciottoli e bicchier i , 
a r m a i p r imi dei ooaoril t i t rovant lai 
sul la via, 1 secondi, di ao loro- ohe si 
t rovavano nel la t r a t t o r i a a l la Cit tà di 
T i i e s to 

S e m b ' a uhe la abbondant i libazioni 
non siono e s t r anee a quest ' incidente 
Increscioso. 

Due feriti dove t te ro passare por la 
modiaaziooe a l l 'Ospedale . 

La col lu taz ione venne sedata dai ca­
rabinier i e dal le gua rd i e accorse . 

Vennero anche opera t i a lcuni a r res t i ; 
ma iion venne t r a t t e n u t o e passato a l le 
ca rce r i ohe ce r io Luigi DugaYO da S, 
Leona rdo , per por to d ' a r m a insidiosa. 

Una lesiona mar i ta la . Dai 
nostri vigili vennero Ieri s e r a dichia­
ra t i in con t ravvenz ione i due giovani 
s tudent i Grassibiondi I talo e Santi Gio­
vanni , p e r c h è ge t t avano sassi dal la r iva 
del Caste l lo con per icolo dei passanti . 

Ved iamo , con ques ta vigi lanza, esau­
dito un nos t ro voto di giorni fa. 

B'jnissimo ! 

L ' a u m e n t a o a m p i e a a i v o 
d a l l ' e n e r g i a u m a n a 

è quan to si coro» oggidì nel le svaria-
t issime formo di un indebol imento or­
ganico che nascono dal la febbre dogli 
afi'ari, dai soverchio lavoro menta le , dai 
disordini fisici, dal l 'epoca c r i t i ca del la 
c rescenza . 

Cjuesto r i su l ta to si o t t iene splendida­
mente col la c u r a al le fonti di Lovico-
Vet r io lo , la cui acqua è la più r i cca 
In fer ro , ed ha reaz ione più for temente 
ac ida fra quel le appar tenen t i al piccolo 
ma impor t an t e g ruppo del le arsenica l i , 
contenent i protoss ido di ferro . Qui poi 
non vi è, come avv iene culle Acquo 
fer r ico-carbonicho, il snpplizio di inge­
r i r e gii innumerevol i bicchier i che il 
povero c u r a n t e devo sorbirsi ogni mat­
t ina, col la fede nel fu turo , e il peso 
ai vent r ìco lo nel momento p re sen te . 

A. Levico-Vet r io lo vi sono t r e g ran­
diosi Stabil imenti ba lnea r i muni t i di 
tu t t i i modern i conforts, ape r t i da a- I 
pri le a novembre , e quel la Socie tà r i - ] 
sponde s empre ad ogni r ich ies ta d ' i n - • 
formazioni. ?> 

L ' A n t i n e w p o t i o o D a Q t o » ; 
v a n n i è un r imedio del s e n a t o r e ' 
prof Achi l l e D B Giovanni di Padova j 
contro la neuraslenia; l'isteria, i'ipo- • 
condria che d i s in t e re s sa t amen te h a ! 
concesso al Chimico p r e p a r a t o r e dot t . ] 
F . Zanard i , Via Gombiut i 7, Bologna, i 

VAnlinevrotico Ds Giovanni è il 
migl iore tonico r icos t i tuont to r ego la to re 
di tu t to il s is tema ne rvoso . 

Si vende a l i re 3 50 la bott igl ia , pe r 
pos ta cen t . 90 in più OpuscolMo islru 
zione g ra t i s . 

In Udine presso le f a r m a c i e : Gia­
como Comessat t i , Angelo Fab r i s , L. V. 
Be l t r ame piazza Vi t to r io Emanue le . 

-A.ir O s p i t a l e 
Bassi Tomaso, d 'anni 44, fu Valen­

t ino ; l ìenta l inea re lunga cm. 2 , pro­
fonda fino al l 'osso alla regione tibiale 
a n t e r i o r e del terzo medio delia gam'oa 
d e s t r a ; guar ib i l e in giorni se t to . Causa 
acc iden ta le . 

— Clavoro Ang. d 'anni 20, fu Andre» ; 
escoriazioni superficiali allo regioni 
temporal i d 'ambo 1 l a t i ; contus ione al la 
reg ione pa r i e t a l e di d e s t r a ; nessuna 
lesione v i s c e r a l e ; guarigiorio in giorni 
due. Lesioni r i po r t a t e in rissa. 

— Pecovas Giulio, d 'anni 20 , di An­
tonio ; escor iazione superficiale al dorso 
del p r ma m e t a c a r p o della mano des t r a . 
Les ione r ipo r t a t a in rissa e guar ib i le 
in 3 g io rn i , 

— 'Tonizzo Luigi , d'anni 36 , fu G B,, 
fer i ta l ineare obl iqua, lunga cm. 3 , in­
t e r e s san t e i comuni in tegument i , s i ta 
ne l la reg ione pa r i e t a l e di s inis t ra , r i ­
por t a t a acc iden ta lmen te e guar ib i le in 
g iorni se t t e , 

— lob Giovanni , d 'anni 12, di Giulio, 
schiacc iamento del la te rza falange dei 
di to a n u l a r e della mano sinis tra , gua­
r ib i le in giorni 20 . Causa acc identa le . 

-T- Mar t iqe l l i . Zenoni , d 'anni 4 1 , fu 
Bor to lo , escoriazione al la reg ione pa 
rìet&le di des t ra guar ib i l e in 5 giorni , 
lesione dovuta ad un colpo di legno 
r i c e v u t o . 

— More t t i Regina , d 'anni 28 , fu Gia­
c o m o ; fer i ta l ineare al la reg ione so-
p rac ì l i a r e di des t ra ; notevole echimosi 
nel la pa lpebra i n f e r i o r e ; lesioni p r o ­
d o t t e da un t r a u m a r icevu to ; guar ìb i le 
in g iorn i c i nque . 

Risu l ta to al la po^a pubblica di Udine. 
del g io rno 2 5 g'Ugno 1903 : 

Gialli ed incrociat i gialli : Quaol i là 
complessiva pesata a t u t t ' oggi kg . 
3 8 2 45 . Prezzo g ion in l ie ro minimo 
L 3 40, masnimo L. 4 10. 

Doppi : Quant i tà pesata kg, 240 ,05 
Prezzo min. L 1.20, mas . 1,30. 

S o a i t i : Quan t i t à pesata kg . 864.50. 
Prezzo min . L 1.10, mas, L . 2 7 5 . 

Ossarvazionj meteorologiolie. 
Stiizione di Udine — H. I s t i tu to Teunioi) 

SS ,6 SS • 6 - lm-3 

Bar. riil. B Ù 
l^lto m. 116.10 
livello tìal rnara 
Umilio relativo 
Stati» dol dìolo 
Acmi» oad. nini. 
VetociUl a dird-
alcue (lat vouto 
TiìriD. cuntigi*. 

762.4 

ROr. 

oro 16 

761.8 
44 

Dllfto 

oro 21 

Raima l.El 
81.6 1 ib.'i 

ng Tempî rfitiirA minima 

1t>3.4 
68 

mJRto 

oalma 
19.8 

76S.B 

misto 

Calma 
IB.G 

26.1 
16,6 
142 

26, Tdiuperatora 

minima Bll'atiorto 
minima IG.l 
minima .iD'avari,-. 13.4 

- Tempo probubite 
Votili moderali o iorti settoDlrionall lul baaio 

Adriatioo, liciioli o modorati vari altrovo — 
oiolo vario al Qord, aereiio o poco nuvoloso al­
trovo. 

Camera dì Commercio. 
Corso medio dei valori pubblici e dei cambi 

del giorno So giufftio 1903 

RENDITA r. •/, . • 104 106 
„ 4 '/, '1, . 102 50 
„ S •!, \ .• 101 36 
„ • 3 »/, ' . . ' . 13 — 

Azioni., 
Banca d' Ualia «98 25 
Forrovio Moridionali 712 —. 9 Modìterranoe , <82 ?5 

Obbligazioni 
Forrov Udinc-Fontebba 609 60 

„ Meridionali 350 75 
„ Mediterraneo 4 <>/, , 606 — 
„ Ilaliane 3 ':, 3r<a as 

Città di Roma (4 ", oro) 611 —-
Cartelle. 

Fondiaria Banca Italia 4 "/„ , BC6 — r „ » 4 './, »/o GIS 50 
f, CaiSB U., Milano 4 "/a 510 SO 
g 1, Ji » B'/o 618 50 
„ I»t. lui. , Roma 4»/« • 607 50 
„ Idem 4 '/, •/« 620 50 

Cambi (oheques - a vista). 
Francia (oro) . . . . 
Londra (storlinc) . 

100 01 Francia (oro) . . . . 
Londra (storlinc) . 2S U 
Germania (marcni). 123 '24 
Austria (corone) . 1G4 66 
Pietroburgo (rubli), , 265 44 
Rumauia (lei), , . . 88 {67 
Naova York (dollari) , 61 15 
Turchia (Uro turche) «2 70 

Rasa Pietro, gerente re sponsiibile. 

V. 

' 0 

Netto 

di Rlcoheua 

Mobile 

Banca Cooperativa Udinese 
Sncietk Anonima. 

Capi ta le S o d a l o i l l imi ta to o R i s e r v e a 31 d i cembre 1901 L i re 321 ,076 .17 . 
( V i a P a o l o S a p p i M. 3 ) . 

La Banca fa le seguenti operazioni oon soci e con non soci: 
Interessi su depositi di danaro: 

a Rispormio con Libretti al \ 
Portatore e Nominativi . > 3 '/», 3 '«/•» e 4 

a Conto Corrente . . . . 1 
a Piccolo 'R\s^fivrD.\o con Libretti al Portatore 

e Nominativi A 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi da convenirisi. 
Allo Società di Mutuo Soccorso o Cooperative, interessi di 

favore. 
HBi I l ibrett i tutti s o n o gratui t i . — Grintei'e,ssi de­

corrono col giorno, non Cestivo, seguente a quello del versamento. 
Sconto Cambial i a % firme, s i n o a 6 mesìf interesse 

5 a 6 °/o a seconda dello scadenze, esclusa qualsiasi proy-
vigioue. 

Conti Correnti garantiti ed anticipazioni su va> 
lor i , interesse 5 a S>/a7p. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto te.r/.i. 
Assegni) gratuitii del Banco di Napoli. 

ULTIMI^ NOTIZIE 
I ballottaggi In Germania. 

Nuove vittoria sooia l i s te . 

I.e u l t ime notizie da Ber l ino comu 
nìoano 1 pr imi r isul ta t i dello elezioni 
di ba l lo t taggio . 

Nel 1 0 col legio di Ber l ino vinse il 
l ibera lo con t ro il social ista. 

I social is t i , o l t re che a L p s i a , i ianno 
vinto a Ste t t ino , a Magonzn, a Monaco , 
a Bochum e in parecchio a l t ro citili, e 
man tengono I mandati di Magdpburgo, 
Mannheim, Bi'eslavio, Spira o Koenig-
sberg. 

Io tu t to sui 50 r isul ta t i finora cono­
sciuti , i socialisti hanno vinto in 22 
bal lo t taggi . I t i ch te r , i iberale-nnzionalp, 
in bivllottnggio con un socialista, è s ta to 
r i e le t to , e cosi pure Uar th , l ibera le , 
tr ionfò su l l ' avversa r io conse rva to re 

equa il f eiaiiz 
enìneDteMte gresenatrics iella salute 

dal Min is te ro Ungherese b r e v e t t a t a L A 
S A L U T A R E ; 200 CortìBcati pura ­
m e n t e i ta l ian i , I ra i quali uno del comm 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m l t e r t o I — uno del comm. 
G. Quirico medico di S . M> V i t t o r i o 
E m a n u e l e l i l - - uno del cav. Gius. 
Lapponi medico di S> S> L a o n e XIII 
— uno dol prof. comm. Ouirìo Baccelli, 
d i r e t t o r e del la Clinica Gonovale di R o m a 
ed ex. M i i n i a l r o della P u b b l . Istru?.. 

Concess ionar io per l ' I t a l i a A» V 
R A O D O • U d i n e , . 

G i o v a n e p r a f i o o d i s impegne­
rebbe presso dit ta commerc ia le , o a-
genzia p r iva ta , mansioni cor r i spondenza 
amminis t raz ione . S o r i v e r o : .amminis t ra­
zione Giori iale II Friuli. 

gCVtRQCSTRAnObI CARNE 

an t ivenerea e della pelle 

SCmOi'PO ANTISIFILITICO por le 
maìattìo oìflliticlie più OBtiuftts agli altri 
RÌsteml di cura, (lopurando il Btinguo L 5. 

INIEZWKE ÀNTiaONOROlCA L. B, 
PlLhOLU L. 5 por gonnorrce ostinate 
e ribollì (8(.'olo e gocoeltaj o pordite 
bianche. 

UNOllEììTO SOLVENTEYi"' glilandole 
IngcossatQ 0 strìngitncnti urdtr&li onde' 
guarirli acn7a oporazioae 1J. 3. 

S0L.'1Z10NE por uloorl e piaghe cVogoi 
spooie ili nmlattie sugrote recenti od 
ìnvoOL-hiato I/. 3. 

PRIVATIVA aOVÌlRNATIVA B.WAN-
TICO 0 PREMIATO Oaliinelto Privilo 
Doti. TENCA, Milano, Viool'i S Zeno, 
0, p. I. Visite dallo 10 alla II e dalle 
14 allo 16, consulti per lettera L. 5. 
Depoailo in Milano, laboratorio Dott. 
TENCA. .41 dellaglio farmacia Ema-
nuelo, Via S. Zeno, 8. 3 

Sartoria e deposito stoffe 
in liquidazione 

ODlHB ~ Piazza Vittorio Em,'" - -Yia Bettolìi 
Casa Ellero I piano. 

\i' apor ta la l iqi i 'dazione di tu t ta la 
m e r c e d 'Es ta te e d ' I n v e r n o , della mia 
Sa r to r i a , col i'ìbas.so dol 40 % o piii. 

À coloro poi che . acqu i s t e ranno 
merco d'inverno, o l t r e Ih sconto già 
segna to su ogni pezza, dà ancora i 
seguent i sconti : 

A chi compera pe r l i re 50 il 5 ° /o 
» » » 100 il 10»/„ 
» » I. 150 il ]5» /„ 
v> » » 200 il 20 o/o 

Uni te ass ieme 4 porsene godranno il 
20 "/,,, anche spenderido 50 l i re pe r 
ognuna . 

Avviso inol t re , chi ne avesse info-
rosse, che sono disposto a cedere l'in­
t e ro andsrnento della mia Azienda, 

: dando tu t to il mobiglie eda t t r ez -z i r e ­
lat ivi , a condizioni vantaggiosiss ime. 

I PIETRO MARCHESI 

rof. E. CHIARIJTTINI 
i le malattie iatenic e ncryose 

o o n t i s i s S t a x i o s t i i 

ogni g iorno dal le o r e 11 •/, allo 1 2 ' / i 

Piazza Morca tonnovo (S. Giacomo) n 4 

®aLORlA« 
amaro stomatico 

p r e m i a t o o o n m o d a e l l a d l 'ox*o 
BlI'EsposIzìiine Campionar ia 

di Udine-

Da mn\ solo - all'acuoa oi al selli 
lavonzione del fu ohimico rarinaoiafa l.uigl,Sandr 

Unico p ropr i e t a r io della genu ina r i ce t t a 

Giordani Giordano (Kiigiigna) 
Il S gnor 

ANTONIO CENTA 
(li F e H r e (Belluno) 

proprietario dell' unìuo o Fr̂ dm. Stab. 

FRIGORIFERO NATURALE 
Raccornflndato dalla 

R. StPZioM Bacoìogica =* 
— « Spi«iilaleiliPaflova 

A v v i s a 
che anche ques t ' anno t iene dispo-
n 'b i ' i vario razzo di seme Bachi 

. annua le , di accredi ta t i Bacologi 
per gli al lovamonti p r imaver i l i , 
ostivi ed au tunna l i . 

Gli oUitiii r isul ta t i soinpre ot­
tenut i rendono superflua ogni r a c ­
comandazione 

Per t ra t ta t ive rivolgersi d i re t ­
t amente . 

IN LATBSANA 
presso la Stazione Fe r rov i a r i a aldt tasi 

0 Vendesi — anche ad uso a lbergo — 

villa di nuova cost ruzione. — Pofizione 

Amena . — Rivolgersi pe r t r a t t a t i v e a 

Michelin Luigi , Lat isuna. 

mkmmmmmmmmmmmmmm 

SOPRA SCARPE GOMMA 
presso il Negozio 

BlGitt 0 i c c l e ia Cucire 
Teodopo De Luca 

in Via Daniolu Manin, N . 10 

a prezz i di fabbrica 
Avvisi in IV pag. a prezzi miti 

UDIME 
Porla Venezia 

UDINE 

Por la Venezia Baiano Comunale 

Stabilimeto odi Cura 
ìcLxo - e l e t t r i c a -

no.assag'g ' io - t e r rmote rap ia , - trem.-u.lotexa,pia, 

—® F A N G H I ^— 



I L F R I U L I 

Le iBseyzioni p? ii " F m l i , , sì ììmnm esBlusivainèiite presso rAirnninistpaziflBe del Giopnale ia Udìae, Vìa Ppefetoa N. 8. 

iX^ 
Alimenta complo-

poi bambini a baso ^ i 

o\titno latte della « ^ ^ ^ 

Alpi Svii'zoro; supplì- / ' t e ^ T 

3 l'insufflctonza del ^ ^ f 

to jnatorno o fafei'.Ua 

lo uvazzaiuoiito i 

— - T A M A R O BAREGGI 
a base di F E R R O - C H I N A - R A B A R B A R O 

PREMIATO DON MEDAGLIE D'ORO E DIPLOMI D'ONORE 
Valenti autorità modiche lo dichiai-ano il î iìi efficace od il migliore ricostituente tonico digestivo dei preparati con-' 

simili, perchè la presenza del RabarbarOj oltre d'attivare una luona digestione, impedisce anche la stiUcheisza originata 
dal solo FerrooChìna. 

U S O ) Un bi<ohli)rino prima Jai pasti, - Pi'ominmione dopo il bagno rinvigorisco ed ecoila l'iippolito. 

VaiiilBsi in t«H6 (3 Farmacie, Droghsrie e Liquorisfi. 

11 Chimico farmacista G. Bareggi ó pure l'unico preparatore del vero e rinomato FLIIIBOf rigeneratore dello forze 
dei cavalli, dolle antiche polveri contro la bolsaggine dei cavalli o buoi, dell'Infallibile E s t i r p a t o r e dì Calli e delle 
Pillole Balsamiche che guariscono prontamente qualunque TossOi 
DEPOSITO f'ER UDINK alla farmacìa GIACOMO COMESSATTl „ , _ _ , , „ . - ^ . « ^ « « n , V ^ < . t ^ A V f & 

Dirìgerà le domande alia Ditta: £ . G. fratelli B à B E G G l • PADOVA 

mk^^mmi 

CARBOLINEUM 
O l i o v e r n i o o 

mprosjnanle, idi'ofugo per consorvaru il legno dal mavcito 
j da! tarlo, efficacissimo contro l'umidità dei muri. Miglior 
nozi'o atti70,perla conaerraziono delie tele e dei cordami. 

Hilano - OTTOHE KOGH - m\m. 
Olii B graèsl'per macchine, grassi d'ades ione fuc 

cuigbio di cuojc, cotone, funi vegetali a inata!b±Qi 

^M^SM^m^M^^SMM^MéSà^^^M 

•cr x:) X 3sr 33 

IVIercatoveccli'o — Cavuiir, 34 

G R A N D E D E P O S I T O C A R T E 
fino ed ordinarie, a macchina od a mano 

•la acrivure, da siarapa, da Imballaggio, a per ogni altro uao. 
Oggett i di c a n c e l l e r i a e ili d i s e g n e . 

LA VEGGENTE 
Soonembula ANNA d'AMlCO, dà consulti por qualunque domanda di in 

Itrcssi particolari. 
l signori «Ile dssidovano cunsuHiiris prr eoirispondi'nza, 'ebbono dioli a-

rare ciò dia dosideranu iiaiitr,', id invioraniio L. 5, in lottcrii raccoiiinodala o 
cartolina- vaglia 

Nel riscontro riceveranno tutti gli aohiariraonti opportuni e consigli tifcessavi 
Sii lutto quanto sarà possibile conoscerò e sapprsi por favore^ol*^ ris^ultiito. 

Diligersi al prof. PlKTliO d'AMJCO, via lìnnia, n. 2, p. li», BOLOGNA. 

Of lARIO Fg|R^®VI4I^BiO 

ti nim 
0. ÌM 

i, «.SO 
D. II.M 
e. t3i«o 
M. n.3o 
V M.sa 

Arridi , PafUmt 
t 

l VWSCIA ; U TCRBSU 
8.67 

14.10 
IS.O* 
sa.i» 

D. i.« 
i 0. 6,10 
I >. io.<ri 
1 <\. it.ìfi 
1 0. la.si 
• M J.I.Sf 

K usma 
1 0 . ••, 
16.» 
IT. 
13.16 

VI n U A S R i i PORTOtfa. »À PoK7oaa). i d A 8 / B S 
K 9.86 10.05 0. 8.31 90» 
e. H.9I IS.I(J 0. 13.10 13 51 
«. 1S.37 la.'o 0. «O.'l •20 !r 

»i mitn t rOKTV&Hi BA r y p T » .{A k Da',»;, 

0. t.n e. IO 0. 4.6'J 7.38 
ti. 1.M S.[>6 ,1 T>, 0.3S n.ot 
0. I0.S6 1S.JS 8. M.S»' 17.01 
D. 17.10 l<l,!0 i 0, id.as IS.iO 
0. n.S» tO.'iK 1 I) 1S.S!? r.m 
tk ma» & niasTR »A vKLimn i C»!HJI 

0. 6.S0 8.4E t. 8.«tS 7.Si! 
D. ».— lfl .« ' M. «. I.M(1 
u. i&.a l<).«6 0. 16.8B II.W. 
0. n .» lO.SO D. 17 30 v i C ! . -

calcia B.amKoio wHAiuiTsnazu fl.aiosGio CJ>IN« 
M. I.ai n. 8.12 10.46 p . 7 M. 9.06 8.BS 
.M.J4.31 M.M.IG 18,50 M.IO.eO M.M.SO 16.60 
M. n.B6 O.la.Bl S1.S6 ID. 18,28 M.40.3D21.16 
»& DABAScti il 8 ? a [ t f B , » i , 'ji-riitiiB, i DABAllSt 
0. 0.16 io.— i ••'• S*,i( 8,5> 
M. U.3& ÌÌI.U U, 1.1,15 H . -
0. 18.40 !9,?li lo. 17,30 lii.if' 

nomi B.oiosQio TAiBsTiB'TjussTii g.aionaiD i}]>m« 
M. 7.2ÌD. 3. l ì 10.40 D. 6.30 U. g.S 8.53 
41,13.18 0,14,16 IB,tó iM,12,30 M.H.50 16.06 
M.n.5C 1>. 18.57 2X:16 11). 17.30 M.«O.SO «J.8' 

Oa«,ai& PSÌ-L,.4 TS^JiTU A •STAiO-.l' 

ft.v miK* 1. qlvn&E.X ft& ttni»*».* i ?.lKn 

M. 8.— ti.SI 1 " • i).ee I.M 
l i . 10.1T 10.» M, 10,U 11.11 
l i . 11.40 1*,Q7 S4. UJIS )8.08 
u. ia.os 16.17 M, 17.16 17.46 
u ai.» tl . iC M. 8*,— 2Ì.& 

Ptirtnl)» 

A. A. a. T. 

*.~ 8 30 
U.M n.40 
UI.60 is l^ 
a.~ I8.ad 

l i A u»lal) 
H. >AR1|1I.8}{1. %Antai.B 11, ?. b » 

«6$ «,10 8.32 
!1.10 1»,ÌS - , -
18.69 16,10 IS.lf 
18 IO 10 25 - -

.Ir.-i'w" 

9,40 
1».— 
Ì6.S!, 
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^«li«rii4it!i<* nìL prvis.i-l dì %Viìisk.\-itv-\%'-ni^fì%&, 

«OOOOOQOO 300@# .$ @@®OOOOOOOOOOII 

VREZZI PI FA.»BB.10A 

Lavori tipografici e pubiilisazioni d'ogni ganaré 
economiche e di lusso 

Sliiinpati por .\mraìnislrazioni pubbliche o privato, commorciali 
ed industriali, a pro/.zi di tutta concorrenza. 

FOHHITURE COMPLETE 
•iMuaioipi, Scuoio, Istituti di educazione. Opero Pio, Uffici, 

S e r v i z i o ( l a o u t r a t o . 

m n • m>. ^mwm, YISÌG Maido cimi, 12 - m u 
Impianto c&mpleto per la nicholalura, ramatura 

e incisione galvanica - Verniciatura a fuoco 

N E GO~Z I O 
UDINE • Via Daniele Manin, . IO - UDINE 

G^a,^10E"0Ep5"s iTO 

iacchÌDe da cucire e BÌGiclette 
dal ie F a b b r i c h e E s t e r e |iidi a o c r e d i t a f e 

(Wbeller e Wilson - DUrkopp - Grllzner - Junker e Ruh - Haid Neu 
MUller - Humber - Adler - Sleyr - Opel eco eco.) 

BicicW DG Luca ia lire aso a 35o - Biciclettg racmantt lire i75 1 
Si aooorclano pagamenti rateali — Garanzia assoluta M 

Assoi'time&to completo di accessori — Pezzi di ricambio — S 
Aghi per macchine da cucire —• Coperture vuloaniizate, Duniop a » 
originali, Pirelli, eoo •— Camere d'aria di ogni provenienza o qualilii ^ 

l bi'iiedere Cataloghi: Macchine da cucire, Biciclette e Casse forti. M 

Oggetti scolastici e di cancelieriii ri trovano a 
prezzi miti presso le cartolerie M. Barduseo, Udine, 

Avvisi in quartfi pagina a prezzi miti. 

v̂ 4A> *>*..j â *«»w 

Ac(fila d'Or|o 
ANTON iqjLONG.IidA 

Signora ( ^ l caponi df iiti colure biòndo 
dorato »ono i piò biOli pumbÀ qnetto .tìdaat^ %\ 

I TÌBO il faacÌDO dellK tia)l0E8R, ^\ K l}Qfikt4-fll0]>O 

I (foro, poivhè euil qQMtu «p^cìalìU «f di «ì c&-

Selli il più b«tlo e tiAtiirala colvra -biondo «r» 
/ moda. 

; «Ignora j di cut sapellì bìor.di toodiftno ad n» 
«anrarBì* tnentro eoll'uso dcHa «udd^tfa BpeaUlità 

j % ATrIi il diodo 'lì eoDierrarli ««otpra pfd ajm-
! patiao Q bdl cotfìre itatido oro, 
[ È &rQh(t da ptuferìrii alle altre tciU« d Ka-

zioiialj dbo E^tAre, poitrfâ  U pid jupooaa,' [«' 
più di aiauru efffltvo e Ift più » bum in«rG«tff| 
DOQ uoBtundn elio iole L. 2.60 alla bottgUa; 
olojraDf«ii]«i9t<> confffjiiV'aata 0 «00 rslàiira ictrn-
Ki<m«. 

Dcpotito in UDINB pruao rAoimioìBlrasloM' 
d») gjoroale // Friuli. 

Signore S 
I vostri ricci non 3Ì scioglieranno più-

neanche coi l'orti caloH doJi'ostate so 
fapoto uao ctostt^nto della 

Rieeiolifla 
Yen amciatm 

ioauporabile 
del oapelKi 

proparata dai 
F^Rizzì-Fìrenze 

Por adarìra »XU& 
conUnvie lìchiestqi 
avute da ogni parte v 
f>9r Js picoola bot- ' 
tiglia della tanto 
riDomaui f l i o o l o i l i l H , WWORVÌ ora poat^ 
in commeraia il piocolo Aacon puro in elegavt^ 
aatucciOf RCQ AunsBBo U rglatìro an'tooìator^. 
nuovo aìitama. 

UhnnuniiXSQ successo oCttìnwtó 
è una garanzia del sua effetto. 

O^al bottiglia h in elagaoto aa^tticcìo eoa an< 
Dfisai duo arricoiatori ajiaciali ed ÌBtruaioua illa­
tiva: trovasi vendìbile in Udine pressò l'Ammi-
Distrarono del Friuli a Ij, SB.,GO « 1 > 5 0 « 

ANTICANlZiE 
i«. L<0:^€iUCi.l 

Questa importante preparasiono Benaa e^serd 
una tintura î ôB̂ iedo la facoUii di ridonare mi* 
rabiloiento arcapelìi e alla barba il primitivo a 
saturalo (Motore biandoy cattagnp a n^r^i .boUotka 
ft viÌQ>li^ «ota^ mai primi anni della gìoyìHQTOB. 
Kon inacohia la polle, nò la biancheria; impc' 
(]i«oo la tìùduta deicapetli, ne' favorÌBCO Io svi^ 
lunpOj.pnUsuo il capo dall^ fosfora* 

Una sola bottiglia àaìVAnticanùie tongoga 
baste por otfeaera l'effetto deaìdarato e gafautitoi 

h'-Antiwniaie Itanpepa ò IA pìil rapida dolio 
preparuMopi progroHlve finora oqno&«ut9 « nni-. 
feribile a tutto Io altre perchè là piti enicaoie d 
la piii ooonomioa. 

Gbiedoro il colore ohe ai de^^l^ft' bloodd 
caa&tgfio 0 noro. 

Si vende proteo rAmmialatJ'juiìofle de) ^iornal^ 
i Frutù' & hre 3 alk hoUigila &\ grande {orisRto. 

v«.» 


